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1, 2, 3... Vio!

CAUSA ROTTURADI ENTRAMBE LE PROTESI MANCINE, HO PASSATOUNWEEKEND SENZA LA SINISTRA...

Sportweek #27L’OLIM-BIONICA

Ho avuto duemani destre

ATAVOLA

Bebe a tavola. Acqua vicino alla mano destra

e calice di vino bianco nell’altra... mano destra.

M
ancina? No, bi-destra!

Da sempre si dice che i

mancini nello sport si-

ano i più temuti.Mivengono in

mente i casidiMaradonaeMes-

si nel calcio, diNadalnel tennis

o ancora del grande Edoardo

Mangiarotti, lo schermidore

italiano chehavintopiùmeda-

glie olimpiche nella storia. I

mancini rappresentano poco

più del 10% delle persone e il

loromododipraticare sport “al

contrario”mette spesso in crisi

i diretti avversari. In realtà

anch’io sonomancina e ricordo

che, fin da quando ero piccola,

il fatto chemimettessi in guar-

dia “rovescia” creava sempre

delle difficoltà alle avversarie.

Mi chiamavano “l’ostica man-

cina” e io ho sempre cercato di

approfittarne, anche dopo che

hopersogli arti, perchéhocon-

tinuato a tirare con la sinistra.

A proposito di mancini la set-

timana scorsa avevo rotto la

protesi dellamiamanosinistra

ecosì l’abbiamomandataall’Ar-

teOrtopedicadiBudrioper far-

la riparare. Nel frattempo ab-

biamo montato la mano di

scortasull’invaso, comesempre

in questi casi.Nelweekendpe-

rò sono andata a casa dei miei

per festeggiare la Maturità di

mia sorella Sole emi è successo

un fatto strano: il venerdì ho

fatto un altro danno e ho rotto

pure la sinistra di scorta... Che

disastro che sono! “E adesso

come faccio?”, hopensato. “Non

posso mica rimanere con una

manorotta”.Allora,nonavendo

alternative, abbiamopensatodi

montare laprotesidi scortadel-

la mano destra al posto della

sinistra.Già tanti anni fa loave-

vamo fattoperunabreveemer-

genza e tutto sommato era an-

data abbastanzabene. Stavolta

èandataaddiritturabenissimo.

Per fortuna sono riuscita a ge-

stirla bene fin da subito e ho

passato tutto il weekend con

due mani destre montate, riu-

scendo a fare praticamente tut-

to da sola. Effettivamente le

personemi guardavanounpo’

strano, perché intuivano che ci

fosse qualcosa che non funzio-

nava. Ma non capivano esatta-

mente quale fosse la stranezza.

D’altronde ci sta, nessuno si

aspetta che tu abbia due mani

destre! Però questo mi ha fatto

capire chenonbisognamai fer-

marsi davanti ai problemi: c’è

sempre una soluzione. Basta

cercarla,provandoci finchénon

la si trova, perchénonè sempre

sotto il nostro naso. Quindi...

evviva i mancini e anche

i bi-destri!


